
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 24 – 2, 1a) 

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 

compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella 

mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa 

sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da 

Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il 

mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora 

manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la 

gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: 

Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi 

annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno 

con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. 

Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e 

che agisce in me con potenza. Voglio infatti che sappiate 

quale dura lotta devo sostenere per voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 47 - 12,1) 

Disse il Signore: «Guai a voi, che costruite i sepolcri dei 

profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi testimoniate 

e approvate le opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi 

costruite. Per questo la sapienza di Dio ha detto: “Manderò 

loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e 

perseguiteranno”, perché a questa generazione sia chiesto 

conto del sangue di tutti i profeti, versato fin dall’inizio del 

mondo: dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che 

fu ucciso tra l’altare e il santuario. Sì, io vi dico, ne sarà 



chiesto conto a questa generazione. Guai a voi, dottori della 

Legge, che avete portato via la chiave della conoscenza; voi 

non siete entrati, e a quelli che volevano entrare voi l’avete 

impedito». Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei 

cominciarono a trattarlo in modo ostile e a farlo parlare su 

molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in 

qualche parola uscita dalla sua stessa bocca. Intanto si erano 

radunate migliaia di persone, al punto che si calpestavano a 

vicenda, e Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi discepoli: 

«Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia».  

 

 


